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Pinocchio, com
piuta la m

etam
orfosi, vede nello specchio 

“l’im
m

agine vispa e intelligente di un bel fanciullo” (X
X

X
VI). Il libro 

di Collodi è anche un viaggio verso l’intelligenza ed è pervaso dal 
gusto della ragione. N

ella Retorica (I, 1355a.1), Aristotele 
considera che “gli uom

ini sono sufficientem
ente predisposti al 

vero per natura e, nella m
aggior parte dei casi, raggiungono la 

verità” e ne trae l’im
plicazione sorprendente che “la retorica è utile 

perché per natura il vero e il giusto sono più forti, perciò se i giudizi 
non avvengono com

e si conviene, è necessariam
ente per propria 

colpa se si è sconfitti” e “questo m
erita il biasim

o”. Anche 
Pinocchio m

erita biasim
o, ed è ferocem

ente castigato, ancor  
più per le m

enzogne a cui crede che non per quelle che dice.  
E nel racconto collodiano, a saperla ascoltare, l’intelligenza parla 
con m

olte voci, più sfuggenti e apparentem
ente am

bigue di quella 
im

perturbabile del grillo. Per catturarle convocherò - brevem
ente 

- il reticolo teorico delle teorie linguistiche della polifonia e 
dell’argom

entazione.  E nella rete com
parirà, stratificata e ironica, 

la voce di un narratore inaffidabile, che invita il lettore a superare 
l’inganno del racconto con il guizzo divertito dell’inferenza, un 
balzo non da burattino, m

a da um
ano vispo e intelligente.

 
Aristotele, Retorica. Introduzione, traduzione e note di S. G

astaldi. Carocci, 
Rom

a 2014
 

H
. N

ølke, Fløttum
, K

., N
orén, C

. ScaPoLine. La Théorie Scandinave de la 
Polyphonie Linguistique, Kim

é, Parigi 2004
 

T. Todorov, M
ikhail Bakhtine. Le principe dialogique. Suivi de Ecrits du cercle 

de Bakhtine, Seuil, Parigi 1981.
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Andrea Rocci, linguista, insegna 
analisi del discorso e teoria 
dell’argom

entazione all’U
SI.  

I suoi interessi di ricerca si situano 
all’intersezione tra la sem

antica 
linguistica, lo studio dei processi di 
ragionam

ento ordinario e l’analisi 
del discorso persuasivo in diversi 
contesti com

unicativi, tra i quali la 
com

unicazione finanziaria. N
egli 

ultim
i anni si è interessato alle 

tecniche d’intelligenza artificiale 

A
ndrea 

Rocci
per l’analisi autom

atica dell’argo-
m

entazione e, in quest’am
bito, 

dirige un progetto di ricerca soste- 
nuto dal Fondo N

azionale Svizzero.  
È direttore dell’Istituto di Argom

en- 
tazione, linguistica e sem

iotica 
(IALS) e condirettore del M

aster  
of European Studies in Investor 
Relations and Financial C

om
m

uni-
cation (ESIR), program

m
a offerto 

da U
SI in collaborazione con 

l’U
niversità C

attolica di M
ilano.


